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••••• 1ren LA STAMPA 
TORINO 

GIUSEPPE BOTfERO 

Boero: ·1111 riparte 
dalle acquisizioni 

Polo unico per i rifiuti" 
P.48 

RENATO BOERO Il presidente: guardiamo ad Emilia, Toscana e Valle d•Aosta 

"lren è pronta a crescere 
• • • • çon nuove acqmstztom 

E il momento di investire" 
INTERVISTA 

GIUSEPPEBOITERO 

A
bbiamo af-

~< 
frontato l'e
mergenza sa
nitaria con 

una reazione forte, anche da 
parte dei dipendenti. fiì ha 
dimostrato una capacità di re
silienza notevole, in una situa
zione difficile, garantendo 
sempre i servizi essenziali. 
Adesso bisogna continuare a 
crescere''· Nel maggio del 
2019 B'liiiJI'III, torinese 
classe 1962, veniva nominato 
presidente della multiutility, 
un colosso da oltre 4 miliardi 
di ricavi e più di ottomila di
pendenti che ha appena «Stac
cato» una cedola di 16 milioni 
per la finanziaria del Comune 
di Torino, secondo socio dopo 
Genova con una quota del 
13,8 per cento. Oggi è il tempo 
di un primo bilancio. 
Presidente Boero, quali sono 
state le sfide di questi dodici 
mesi? 
<<Una pane importante del 
mio lavoro è stata dedicata al
lo sviluppo per linee esterne 
già avviat? dal con le 

~: .. 
e altre nunon. 
chiudendo anche con Sidigas 
di Avellino l'acquisizione del 
ramo d'azienda che conta 55 
mila clienti nel settore gas. Dal 
punto di vista economico è sta
to un anno brillante. A inizio 

2020 abbiamo ceduto a Snam 
per circa 400 milioni la nostra 
partecipazione nel rigassifica
tore di Livorno, una infrastru t
tura che per noi non era più 
strategica ma che è rimasta in 
mani italiane». 
Che cosa è cambiato durante 
illockdown? 
«Abbiamo attuato piani di rea
zione repentini, attivando mo-
dalità organizzative nuove 
che hanno dimostrato l'elasti
cità e professionalità del perso
nale. In poco tempo abbiamo 
esteso Io smart -working a qua
si 3000 dipendenti». 
Quali sono gli o biettivi? 
«Nel giro di uno o due mesi por
teremo a termine l'acquisizione 
di I.Blu, per circa 16 milioni. 
Questo ci consente di diventare 
il p1imo operatore di trattamen
to della plastica in Italia, un te
ma importantissimo special
menteinquestomomento». 
Perché? 
•<l Paesi che normalmente rice
vevano gli scarti della lavora
zione della plastica, come Cina 
e India, hanno fortemente ridi
mensionato le loro importazio
ni, creando una situazione di 
tensione in tutta l'Europa. Que
sta operazione ci permette di 
trasformare lo scarto di lavora
zione, il cosiddetto plasmix in 
materia prima seconda». 
Le acquisizioni andranno 
avanti? 
«SÌ, stiamo studiando diversi 
dossier. Fra questi Unieco, 

un gruppo complesso presen
te in Toscana ed Emilia, che 
ha al suo interno altre 50 so
cietà. Prevediamo che la cre
scita su linee esterne riguar
di in parti colar modo la parte 
ambientale. Richiederà un 
grosso sforzo>>. 

Il primo trimestre si è chiuso 
con ricavi in calo del15,7% a 
1,077 miliardi di euro e un uti
le netto sceso del 16,2% a 84 
milioni. Gli investimenti, pe
rò, sono cresciuti del 52%. Su 
cosa puntate? 

<<Il piano al2024 prevede in
vestimenti per 3,3 miliardi, di 
cui due in progetti di sostenibi
lità. Non solo noi ma anche al
tre utilities stanno acceleran
do, dando una mano sia ai ter
ritori sia al sistema Paese. Non 
dimentichiamo che ci sono di
sposizioni che garantiscono 
nuovi incentivi». 
Il Coronavirus frenerà gli in
vestimenti? 
«Credo che questo sia il mo
mento più opportuno per in
vestire. in modo da avere i ri-
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••••• 1ren 
sultati in un paio di anni . Ab
biamo accelerato i piani, in 
quattro anni puntiamo ad 
una fo rte crescita impianti
stica nel settore ambiente, 
aumentando la capacità di 
selezione e trattamento di 
circa l milione di tonnellate 
annue di rifiuti. Nella sola 
area piemontese realizzere
mo tre impianti per la rac
colta e il trattamento della 
differenziata» . 
Dove? 
«Innanzitutto a Borgaro, dove 
rico n vertiremo un vecchio sito 
liifd in un impianto di sele
zione e separazione della car
ta e plastica. Negli scorsi mesi 
abbiamo acquisito un impian
to per il trattamento della for
su a Santhià e abbiamo in pro
getto a Vercelli un impianto di 
produzione di pallet derivan
te da legno recuperato con le 
raccolte indifferenziate . Sen
za dimenticare l'investimen
to previsto per la frazione pia
stica presso l'impianto ex 
Cmt di La Loggia . Fra i vari 

LA STAMPA 
TORINO 

progetti infine c'è anche un'i
potesi di mettere a fattor co
mune gli impianti di tratta
mento rifiuti disponibili nel
la Città Metropolitana diTo
rino >>. 
Perché è così importante la so
stenibilità? 
«Nel nostro piano di investi
menti i due terzi sono dedicati 
alla sostenibilità, riteniamo 
che sia la stella polare che gui
derà la strategia nei prossimi 
anni. Vogliamo spingere per 
chiudere il ciclo dei rifiuti». 
E poi? 
«In vestiremo sulla rete idrica>>. 
Continuerete a sostenere le 
iniziative culturali e sportive 
del territorio nonostante la 
congiuntura difficile? 
«Sì, perché questa è una par
te importante della nostra 
azione . Ne abbiamo parlato 
recentemente all'interno 
dell'azienda. Riteniamo di 
poter mantenere gli impegni 
presi a vantaggio del territo
rio, dando un aiuto tangibile 

alla ripresa>>. 
A che punto sono i lavori per 
l'estensione del teleriscalda
mento? 
«Andremoadaumentarelevo
lumetrie teleriscaldate nell'a
rea torinese di 10 milioni di 
metri cubi, grazie alla realiz
zazione di sistemi di accumu
lo e la costruzione di due im
pianti di "storage". 

Uno in particolare, nel 
quartiere di San Salvario, sa
rà un'opera importante an
che a livello architettonico: ri
corderà un po'il bosco vertica-

le di Milano, per la significati
va presenza di verde prevista. 
Hanno contribuito alla realiz
zazione del nostro piano di 
crescita l'acquisizione del ra
mo d'azienda di ii" . ""T ;: e 
l'importante acc6r~o 
conEngie». 
L'auto elettrica resta una sfida? 
«Sì, per la sola città di Torino, 
grazie ad una partnership con 

4 lllil. ard · 8.000 
l ricavi di ll.lnel cor· o 

dell'ultimo anno 
ell'ultimo tt·ime tr·e 

salgono gli inve ti menti 

I dipendenti del gr·uppo 
che ono tati coinvolti 
i n un importante piano 

ullo m ar t wof'ldng 

Becharge, abbiamo in proget
to di posizionare oltre 180 co
lonnine diricarica>>. 

Il percorso di partnership 
con Cva, società idroelettrica 
della Regione Valle d'Aosta, 
ha scatenato una battaglia po
litica. Riuscirete a portarlo a 
termine? 
«Riteniamo possa essere un pro
getto eccellente, positivo per le 
due aziende e soprattutto per il 
territorio. Mi auguro venga valu
tato con attenzione e in un'otti
ca di crescita e sviluppo del siste
ma utilitydelnordovest».-

t fiPRWUlllNERSERVo\TA 

•r~ @' • 
In Piemonte 
realizzeremo tre 
impianti per 
raccogliere e trattare 
la differenziata 
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